
Novità
inattacco:
c’èNdzinga
dalCarpi

Bandini:
«Èstata
lavittoria
delcuore»

Per puntare in alto il Salò
ricorre al mercato. La società
a fine gara ha annunciato
l’ingaggio del centravanti del
Carpi Ndzinga, classe 1985,
sei gol dall’inzio dell’anno (3
in campionato e altrettante in
coppa) che negli ultimi due
anni ha vestito le maglie del
Mezzolara e del Riccione. Il
suo arrivo determina lo
svincolo di Spartera mentre
Cazzoletti va alla
Pontevichese. Nelle prossime
ore il direttore generale
Eugenio Olli cercherà di
risolvere anche i problemi di
tesseramento di Federico
Bigatti del Rodengo.

Intanto è arrivata una
vittoria fondamentale per la
classifica: «Sono
assolutamente contento -
esordisce il tecnico Roberto
Crotti - perchè la squadra ha
interpretato la partita come
volevo, è stata concreta ed è

riuscita a chiudere il primo
tempo sul 2-0 mentre nella
ripresa una volta in difficoltà
abbiamo triplicato».

LAMARCATURAa uomo
Martinazzoli su Marsich ha fatto
capire che tipo di squadra vuole
il tecnico, che non si nasconde:
«In tanti anni di calcio ho visto
squadre che giocano a memoria
e squadre che si difendono ad
oltranza - spiega Crotti - io non
ho mai rinunciato ad una
marcatura a uomo quando ne
avevo bisogno ed anche oggi
visto come si stava mettendo
l’ho riproposta, credo che ogni
squadra vada adattata alle sue
caratteristiche, se questo
significa giocare a uomo ben
venga».

Il presidente del Darfo
Boario, Ennio Bandini, ci
teneva a questa vittoria, per
chiudere degnamente il
girone di andata.

«E’ stata la vittoria del
cuore, voluta e meritata. I
ragazzi non volevano buttare
via un’altra occasione e hanno
portato a casa i tre punti.
Faccio loro i complimenti e
spero che non smarriscano
più la strada del successo.
Vittoria targata Argentina?
Sì, visto che a segnare sono
stai i nostri due argentini.
Rossetti ha già segnato,
garrone viene da un lungo
periodo di guai fisici, ma
contiamo sul suo apporto, ha

i mezzi per farci fare il salto di
qualità. Bilancio dell’andata, con
25 punti? Non esaltante, direi
un’andata di luci e ombre. Ma la
classifica è corta e i tre punti a
vittoria ti permettono di risalire
subito».

Gli fa eco il tecnico Luca
Inversini: «Nel primo tempo
sono stati loro a gestire
maggiormente la palla, nel
secondo la partita l’abbiamo
fatta noi. Quando hai giocatori
di qualità, la partita puoi sempre
vincerla. Sono contento per
Garrone, che pur non essendo al
meglio è sceso in campo e ha
risolto il match. Ecco perché ci
ho creduto sino alla fine.
Peccato non aver mostrato lo
stesso carattere con la
Solbiatese. Segnare due reti alla
Caratese non è da tutti, aveva la
terza difesa del girone».

E’ rabbuiato, Pierluigi Zambelli,
l’allenatore della Caratese, ed
ex del Palazzolo. Ce l’ha col
portiere Tacchini: «Aveva il
pallone tra le mani, lo ha subito
rimesso in gioco e abbiamo
preso gol al 93’. Domenica
scorsa abbiamo perso al 94’.
Incredibile».

Il dopogara

Il dopogara

Solbiatese 1

Cedric Ndzinga: arriva al Salò

Secondo tempo da incorniciare con uno scatenato Prandini
e trionfo «argentino» firmato dai gol di Rossetti e Garrone

Salò 3

SALÒ: Menegon 6.5, Boldrini 6, Sberna 6.5,
Sella6,Ferretti 6.5,Caricato6.5,Quarenghi
7.5, Leoni 6, Petrone 7 (31’ st Pasinelli sv),
Longhi6.5(39’stSciolisv),Tognassi6(15’st
Martinazzoli 6.5). A disposizione: Romano,
Pedrocca,Spartera,Galli.
SOLBIATESE:Pavesi6.5,Roncato5.5,Ciga-
gna 5.5, Disorio 5.5, De Nardin 5, Garbero 5,
Marsich5,Tino6,Lenzoni6.5,DeMasi6,An-
driulo6(18’stBelleri6).Adisposizione:Pra-
ticò, Soldati, Fontana, Bonfante, Ingribelli,
Mosca.
ARBITRO:ZanbondiConegliano5
RETI: 8’ e 17’ Petrone, 11’ st Lenzoni, 30’ st
Quarenghi
NOTE: giornata fredda, terreno in ottime
condizioni, spettatori 300 circa, ammonito
De Masi. Al 17’ st Sella ha calciato fuori un
rigore.Recupero2’e4’.

Olginatese 2
Base96 0

CALCIO Serie D

Giovanni Armanini

Prestazione da incorniciare
del Salò che centra un filotto
di tre vittorie consecutive rifi-
lando tre reti alla Solbiatese.
La squadra di Roberto Crotti è
stataperfettagiocandoungio-
co concretoe semprepericolo-
so in fase d’attacco. Ha affron-
tatounavversarioapprossima-
tivo in fase difensiva, che ha
provato solo nella ripresa una
reazione, ma che a conti fatti
ha giustamente perso.
Crotti torna al4-4-2 conPetro-
ne e Quarenghi in attacco ed

un centrocampo asimmetrico
con tre mediani (Leoni, Sella e
Tognassi) supportati in fase di
nonpossessodaLonghi,bravo
ad interpretare il ruolo a sini-
stra, davanti ad una difesa
bloccataconBoldrini eSberna
in fascia e i centrali Caricato e
Ferretti.

GLI OSPITI partono alzando su-
bito ilbaricentromafacendosi
beffare al primo capovolgi-
mento di fronte. È l’8’ quando
Tognassi lancia dalla propria
trequartiQuarenghichedade-
stra conquista il fondo e serve
aPetrone il pallonedell’1-0. La
reazioneèaffidataadunarove-
sciatadiLenzonial12’chesem-
brainnocuaetroval’opposizio-
ne di Menegon con un pizzico
di ritardo. La giornata diventa
trionfale al 17’ quando Carica-
to gioca lungo su Petrone bra-
vissimo a difendere palla e gi-
rarsi scagliando dal limite un
gran destro all’angolino per il
raddoppio. L’uno due stordi-
sce l’avversario che fa concu-
sione e si perde, il Salò può tri-
plicare ma al 28’ Petrone man-
da fuori su bel servizio di un
pimpante Quarenghi ed al 29’
Tognassi di testa (dopo corner
di Quarenghi e ponte di Lon-
ghi) manda a lato. Il primo
tempo si chiude con una facile
punizionediMarsichche fada
preludio al ritorno solbiatese.

NELLA RIPRESA infatti la squa-
dra di Ramella entra più con-
vinta e sfiora il gol al 4’: Mene-
gon prende gli applausi per
doppio decisivo intervento su
MarsichesuLenzoni(grantuf-
fosutiroravvicinato).All’11’ in-
vece il portiere non può nulla:
para il primo colpo di testa di
Lenzonimal’attaccanteribadi-
sce in rete accorciando le di-
stanze. La squadra salodiana
sembra involuta e impaurita
ed allora al quarto d’ora Crotti
mette Martinazzoli per To-
gnassi ordinandogli una fer-
rea marcatura su Marsich:
mossa che avrà effetto perchè
ilpiùpericolosodellaSolbiate-
se sparisce progressivamente.
Il Salò potrebbe chiudere al 17’
grazie al rigore concesso per

mani di De Nardin su tiro di
Longhi. Fuori dubbio che il di-
fensore abbia preso la palla
con l’avambraccio, ma Longhi
gli calcia addosso da vicinissi-
moeconsiderandoche ilmani
è l’unico caso di fallo in area in
cui si valuta la volontarietà la
concessione sembra generosa.
Sella mette tutti d’accordo cal-
ciandofuori.Benpiùgravidue
errori del direttore di gara che
segnalainspiegabilmenteaPe-
trone e Quarenghi fuorigioco
inesistenti. La Solbiatese in-
tanto ci prova con Marsich su
punizione senza fortuna. Qua-
renghiallorachiude il conto al
30’ sull’ennesimo svarione di
unadifesasvagatapartendoin
contropiedeebattendoallase-
conda occasione Pavesi.f

GIRONEB. TERZAVITTORIACONSECUTIVADELLASQUADRADI ROBERTOCROTTI GRAZIE ADUNPRIMO TEMPOPERFETTO

Salòingranalaterza
epreparail decollo

Bastiano Spinoso

LuigiPetrone:la suadoppietta haspianatola stradaalSalò

Petrone sblocca subito la gara e raddoppia in meno di 20’
Quarenghi chiude il conto nel momento migliore degli ospiti

Prestazionedaincorniciare perDaniele Prandini: ilmigliore in campo

FANFULLA: Capriulo, Cozzi, Chirieletti,
Buonomo, Boselli, Soncin, Guarnieri (69'
Campagnoli), Ciceri, Sala, Panza, Della
Giovanna (80' Fettolini). A disposizione:
De Vecchi, Gallo, Nicolussi, Boccolotti,
Piccini.All.:Tarroni.

COLOGNESE: Merelli, Valtulini, Galluc-
cio, Sgro', Gusmini, Poletti, Rota, Niche-
sola (80' Menalli), Pastori (84' Floriano),
Salandra (87' Bosio), Valenti. A disposi-
zione: Natali, Maffioletti, Chinelli, Arnol-
di.All.:Vecchi.
RETI:Sala(F)al35',Salandra(C)al54'.
NOTE:Espulsi:Cozzi(F)al48'.


